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Cascading Style Sheets

�
CSS è

una raccom
andazione del W

orld W
ide

W
eb C

onsortium
 

(W
3C).

�
I 
fogli 

di 
stile 

forniscono 
un 

m
ezzo 

per 
separare 

l’apparenza 
(aspetto grafico) di una pagina W

EB dal contenuto della stessa, 
ponendo la prim

a nei fogli di stile, e lasciando il secondo entro il 
file H

TM
L.

�
Allo 

stato 
attuale 

esistono 
tre 

livelli
di 

CSS, 
CSS1(1996), 

CSS2(1998), 
e 

CSS3 
(ancora 

in 
sviluppo).

Il 
CSS1 

e 
2

sono 
accettabilm

ente
supportati

sia 
da

M
ozilla 

che
da

Internet 
Explorer, il CSS3

non ancora.
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CSS -
G
eneralità

�
O
gni versione delC

ss
(ovvero ogni raccom

andazione W
3C

) è
una 

gram
m
atica 

che 
definisce 

quali
statem

ent
possono 

essere presenti in un foglio di stile. 
�

U
n foglio di stile è

di fatto un sem
plice file di testo (con 

estensione .css) scritto in accordo ad una di tali gram
m
atiche, 

ad esem
pio:.m

o
re

{
b
a
c
k
g
ro
u
n
d
-c
o
lo
r: #

0
0
3
3
3
3
;

b
o
rd
e
r-w

id
th
:
th
in
;

b
o
rd
e
r-c

o
lo
r:
b
la
c
k
;

b
o
rd
e
r-sty

le
:
rid

g
e
;

c
o
lo
r:
w
h
ite

;
fo
n
t-fa

m
ily
:
v
e
rd
a
n
a
,
g
e
n
e
v
a
, s
a
n
s-s

e
rif;

fo
n
t-s

iz
e
: .9

e
m
;

v
e
rtic

a
l-a

lig
n
:
te
x
t-b

o
tto

m
}

.m
o
re

{
b
a
c
k
g
ro
u
n
d
-c
o
lo
r: #

0
0
3
3
3
3
;

b
o
rd
e
r-w

id
th
:
th
in
;

b
o
rd
e
r-c

o
lo
r:
b
la
c
k
;

b
o
rd
e
r-sty

le
:
rid

g
e
;

c
o
lo
r:
w
h
ite

;
fo
n
t-fa

m
ily
:
v
e
rd
a
n
a
,
g
e
n
e
v
a
, s
a
n
s-s

e
rif;

fo
n
t-s

iz
e
: .9

e
m
;

v
e
rtic

a
l-a

lig
n
:
te
x
t-b

o
tto

m
} A
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CSS -
U
tilità

�
Il file .css

contiene tutte le inform
azioni relative a com

e visualizzare 
i varitag H

tm
ldi un docum

ento. In
 a
s
s
e
n
z
a
 d
e
i fo

g
li d

i s
tile, tali 

inform
azioni 

sono
cablate

nel 
file

htm
l
stesso, 

approccio 
che 

costituisce una fo
rte

 lim
ita

z
io
n
e
 in quanto:

�
se entro lo stesso file

htm
l
è
usato un certo

tag
N
 volte, la 

specifica di visualizzazione deve essere scritta N
 volte (una in

corrispondenza di ognitag);
�
se esistono M

 pagine
htm

l(ad esem
pio, un intero sito), occorre 

ripetere le specifiche per ogni pagina;
�
cablare

le specifiche non assicura la coerenza,
sicchè

se si vuole 
cam

biare lo stile, si devono effettuare al più
N
*M

 m
odifiche.

�
U
n foglio di stile ris

o
lv
e
 tu

tte
 q
u
e
s
te
 p
ro
b
le
m
a
tic
h
e, in quanto 

la specifica di form
attazione di un dato tag è

fornita una volta sola 
entro il file .css ed autom

aticam
ente applicata a tutti i tag entro 

tutti i file htm
l che siano stati collegati a quel foglio di stile.

�
U
n 

tale 
approccio 

assicura 
la 

coerenza 
dello 

stile, 
consente 

m
odifiche 

rapide 
e 

una 
facile 

condivisione 
di 

stili, 
m
olto 

utile
all’interno di siti di grosse dim

ensioni.
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Collegam
ento

con H
tm

l

�
Il 
c
o
lle
g
a
m
e
n
to
 fra un dato stile ed uno o più

file
H
tm

l
può 

essere fatto in due m
odi:

�
incorporando 

tutta 
la 

specifica 
dello 

stile 
entro 

il 
file

H
tm

l, 
includendola fra itag
<
STYLE

type=
“text/css”>

 …
<
/STYLE>

�
questo consente di evitare la ripetizione delle specifiche per gli 
stessi

tag
entro il file, m

a non consente la condivisione di stile su 
più

pagine.
�

La seconda soluzione consiste nello specificare entro il file
htm

lun 
link al foglio di stile:
<
LIN

K
rel=

"stylesheet"
type=

"text/css"
href=

"http://w
w
w
.cdc.unict.it/style/style.css">

�
il
rel

stabilisce che il link punta ad un foglio di stile, m
entre

type
specifica il linguaggio con cui esso è

scritto (in generale, potrebbe 
non 

essere
css). 

Tale 
soluzione 

garantisce 
la 

condivisione 
assicurando la coerenza.
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CSS –
Cascading &

 Inheritance
�

U
no 

stesso 
stile 

può 
essere 

realizzato 
tram

ite 
più

fogli, 
che 

possono eventualm
ente essere collegati in m

odo da creare una 
g
e
ra
rc
h
ia, in cui ad esem

pio un foglio contiene tutte le specifiche 
di stile generali del sito di un’organizzazione, m

entre diversi fogli di 
livello più

basso contengono specifiche aggiuntive per i vari gruppi 
all’interno della stessa organizzazione. Q

uesto approccio consente 
una condivisione più

razionale degli stili, risolvendo il problem
a 

della gestione di un singolo file .css, che diventa difficile per sitidi 
grosse dim

ensioni.
�

Per costituire una gerarchia, ogni foglio di stile può specificare 
quali fogli di stile im

porta. Il foglio di stile che ne im
porta altri, si 

dice in cascata con essi, da cui c
a
s
c
a
d
in
g
(style sheets).

�
L’applicazione 

di 
un 

certo 
stile 

ad 
un 

tag 
H
tm

l 
x, 

viene 
autom

aticam
ente estesa a tutti quei tag che si trovano all’interno 

di x, a m
eno che per qualcuno di essi non venga esplicitam

ente 
indicato uno stile. 

�
Q
uesto m

eccanism
o, che viene applicato alla cosiddetta gerarchia

di contenim
ento della pagina, è

noto com
e e

re
d
ita

rie
tà

del C
ss.
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�
Le istruzioni di un file CSS sono chiam

ate Statem
ents. Ve ne sono diversi 

tipi: R
ules, @

rules, @
m
edia rules, @

page instructions, Com
m
enti

�
U
no

S
ta
te
m
e
n
t
d
i 
tip

o
R
u
le
s

è
uno

statem
ent

che 
suggerisce 

al
brow

ser
com

e disegnare un dato elem
ento (tag)

H
tm

l. È
lo

statem
ent

più
im
portante. U

na
R
ule

ha due sezioni:
�

quella 
che 

identifica 
un 

elem
ento 

nella 
pagina 

(s
e
le
c
to
r). 

Tale 
selettore può essere il nom

e deltag, privato di <
 e >

. Esistono anche 
altri 

tipi 
di 

selettori, 
ad 

esem
pio 

per 
selezionare 

un
sottoinsiem

e
(classe) ditag

dello stesso tipo, o per altri com
piti.

�
quella 

che 
suggerisce 

al
brow

ser
com

e 
l’elem

ento 
deve 

essere 
rappresentato (d

e
c
la
ra
tio

n
). Si parla di suggerim

ento in quanto il
brow

ser, 
a 

seconda 
della 

sua 
configurazione 

e/o 
di 

quella 
locale, 

potrebbe 
non 

soddisfare 
tutte 

le 
richieste. 

La
declaration

è
una 

sequenza di nom
e attributo : valore racchiusa fra { e }.

�
Esem

pio di rule:

CSS -
Statem

ent

B
O
D
Y
 
{

f
o
n
t
-
f
a
m
i
l
y
:
v
e
r
d
a
n
a
,
 
s
a
n
s
-
s
e
r
i
f
;

f
o
n
t
-
s
i
z
e
:
 
1
e
m
;

t
e
x
t
-
a
l
i
g
n
:
j
u
s
t
i
f
y
;

}
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�
@
ru
le
s
sono delle m

acro, ossia insiem
i di istruzioni per com

piti 
specifici. N

el Css1, l’unica am
m
essa è

la @
im
port, per im

portare 
fogli 

di 
stile. 

N
el 

Css2 
esiste 

anche
l’im

port
condizionale 

a 
seconda del tipo di m

edia usato per la rappresentazione. 
�
@
m
e
d
ia
 (C

ss2) consente di specificare parti del foglio di stile da 
usare solo in corrispondenza di un dato m

edia (scherm
o, braille,

stam
pa) usato per la rappresentazione, ad esem

pio 
@
m
edia

print
{ BO

D
Y {background-color:

w
hite} } 

�
rende

lo sfondo bianco solo quando la pagina sarà
stam

pata. In 
generale, la sintassi è:
@
m
edia <

lista m
edia>

 { <
lista regole>

 }
�
@
p
a
g
e
 
(Css2) 

consente 
di 

fornire 
regole 

specifiche 
per 

la 
stam

pa, ad esem
pio @

page {
m
argin: 5%

 }
�
C
o
m
m
e
n
ts. La sintassi è

la tipica /* …
*/ A
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CSS -
Funzioni avanzate

�
I fogli di stile consentono di:
�
definire con esattezza (a livello di pixel) dove deve com

parire un 
certo elem

ento della pagina (proprietà
top,left

e
position);

�
aggiungere la terza dim

ensione
alla pagina W

eb. E' possibile 
infatti definire anche una

profondità, con
la

possibilità
di avere 

im
m
agini 

che 
si 

sovrappongono 
su 

diversi 
strati 

(layer) 
(proprietà

z-index); uno
strato

può
essere reso anche invisibile;

�
definire i font da

usare nel testo includendo la
possibilita'

di 
inviarli al lettore (se questo non ne dispone in locale);

�
definire una serie di stili alternativi per gli stessi elem

enti di un 
docum

ento (ad
es. 2 colori diversi per un link): lo

stile
potra'in 

tal caso essere variato in m
aniera dinam

ica, ad
esem

pio quando 
il m

ouse passa sul link;
�
Effettuare una num

erazione autom
atica e personalizzata delle 

liste num
erate (counters);

�
G
estire 

il 
layout 

della 
pagina 

(dislocazione 
grafica 

dei 
vari 

elem
enti).
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CSS -
Conclusioni

�
Inutile dire che anche le specifiche CSS dovute al W

3C sono in 
rapida evoluzione con aggiunte e aggiornam

enti continui e che le
im
plem

entazioni attuali fatte da
N
etscape

e M
icrosoft sono un po' 

diverse in m
odo da rendere

piu'interessante la vita dello scrittore 
di pagine W

eb (:-). 
�

Il
C
ss

può 
essere 

usato 
per 

conferire 
dinam

icità
all'H

TM
L, 

ad 
esem

pio nei fogli di stile si possono specificare dei com
portam

enti 
dinam

ici 
predefiniti 

per 
un 

dato 
oggetto 

quali 
l'apparire 

o 
scom

parire di im
m
agini con effetti di dissolvenza.

�
R
iferim

enti utili:
�
http://w

w
w
.w
3schools.com

/css/default.asp
�
http://w

w
w
.m

rw
ebm

aster.it/farew
eb/css/

�
http://w

w
w
.echoecho.com

/css.htm
�
http://w

w
w
.htm

lhelp.com
/reference/css/stylesheets-now

.htm
l

�
http://w

w
w
.w
3.org/Style/CSS/
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